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Palermo, all'Ismett il primo trapianto in Sicilia di 
rene fra pazienti con gruppi sanguigni diversi 

A ricevere dalla moglie l’organo è stato un paziente siciliano di 58 anni, dopo tre 
settimane di pre-trattamento 
 

02 OTTOBRE 2023 

Fino a qualche anno fa, la compatibilità di gruppo sanguigno era considerata requisito indispensabile per 

l’esecuzione del trapianto. Adesso, grazie ai progressi scientifici, è possibile in alcuni casi donare un rene anche 

se non vi è compatibilità di gruppo sanguigno. A ricevere questo trapianto di rene all’Ismett di Palermo, dopo tre 

settimane di pre-trattamento, è stato un paziente siciliano di 58 anni. L'organo è stato prelevato con una tecnica 

laparoscopica mini-invasiva, favorendo una rapida guarigione per la donatrice, sua moglie di 52 anni. Dopo 

l'intervento, entrambi sono in buone condizioni: la donna è stata dimessa in pochi giorni e l'uomo è monitorato 

ambulatorialmente. È stato così avviato all’ smett-Upmc il programma di trapianto di rene da vivente fra pazienti 

con gruppo sanguigno non compatibile (programma ABO incompatibile). Si tratta del primo trapiantiodi rene fra 

pazienti non compatibili eseguito in Sicilia, altri sono già in programma e verranno eseguiti nelle prossime 

settimane. Il trapianto AB0 incompatibile è una procedura molto diffusa negli Stati Uniti e in Giappone, ma in 

Italia è ancora effettuata in pochi centri. «L'incompatibilità di gruppo – spiega la dottoressa Barbara Buscemi, 

responsabile medico del programma di trapianto di rene da vivente – fino a qualche anno era ritenuta una 

barriera invalicabile, una controindicazione assoluta al trapianto. Un gruppo sanguigno diverso rispetto a quello 

del donatore comportava, infatti, l’immediata aggressione del rene trapiantato da parte degli anticorpi del 

ricevente con conseguente rigetto dell’organo. Adesso, grazie ad un protocollo di desensibilizzazione e 

all'utilizzo di un farmaco, anticorpo monoclonale, è possibile superare questo ostacolo e permettere la buona 

riuscita dell’intervento». 
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Prima dell’intervento il paziente che ha ricevuto il trapianto è stato sottoposto ad una specifica terapia: la 

plasmaferesi. La tecnica consiste nel rimuovere gli anticorpi anti A o anti B preformati collegando il paziente ad 

una macchina mediante la quale il sangue del paziente viene ripulito dagli anticorpi che – altrimenti – 

aggredirebbero l’organo trapiantato e portato al rigetto sostituendolo con immunoglobuline protettive. 

Parallelamente viene iniziata la terapia immunosoppressiva e l'infusione dell'anticorpo monoclonale riducendo e 

bloccando la produzione degli anticorpi. La procedura è stata realizzata in sinergia con i medici del Centro 

Trasfusionale dell’Arnas Civico di Palermo che hanno effettuato le sedute di aferesi e il monitoraggio del titolo 

anticorpale nel pre e nel post-trapianto. 

«Abbiamo fatto un importante passo avanti nel campo dei trapianti d'organo in Sicilia», afferma Angelo Luca, 

direttore dell’Irccs Ismett. «È un esempio tangibile di come l'innovazione e la ricerca stiano estendendo le 

possibilità per coloro che sono in attesa di un trapianto. L'Ismett è un pilastro di eccellenza e affidabilità per la 

nostra comunità. La collaborazione con il Centro Trasfusionale dell’Arnas Civico di Palermo è un chiaro 

esempio di come l'unione delle competenze possa portare a risultati straordinari. Lavoriamo senza sosta per 

estendere le frontiere dell'innovazione nel campo medico, sempre con la consapevolezza che dietro ogni 

trapianto ci sono persone, famiglie, storie uniche. È a loro che dedichiamo con passione il nostro lavoro». 
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Linfedema, al Policlinico di Palermo ottimi 

risultati con l’innovativa terapia cellulare 

Il bilancio tracciato da Mario Bellisi, responsabile della Flebolinfologia. Questa procedura ha 
vinto il Best Insanitas nella categoria Ricerca scientifica. 

2 Ottobre 2023 - di Cristina Riggio 

 
PALERMO. Il Policlinico “Paolo Giaccone” è polo di eccellenza per la cura del linfedema, patologia 
caratterizzata da un anomalo accumulo di liquido linfatico in vari distretti dell’organismo. Ad oggi, purtroppo, non 
esiste ancora una specifica cura risolutiva ma negli ultimi anni è possibile sottoporsi ad un’innovativa terapia 
rigenerativa basata sulla creazione di nuovi vasi linfatici. Un trattamento rivoluzionario che ha vinto il Top 
Insanitas per la Ricerca scientifica (“Premio Gilead”) nell’ambito dell’iniziativa Best Insanitas da noi promossa 
lo scorso anno. 

A parlarci degli sviluppi e dei dati sui pazienti è il dott. Mario Bellisi, responsabile dell’UOSD di Flebolinfologia 
del Policlinico e della SIF Regione Sicilia, nonché ideatore di questa terapia applicata alla cura del linfedema. 
Dal 2019 ad oggi, sono 124 le procedure apportate al Policlinico di Palermo (unico con possibilità di 
ospedalizzazione), al quale si rivolgono pazienti da diverse regioni d’Italia e anche da altre nazioni. Ben 41 i 
pazienti trattati affetti da linfedema primario degli arti inferiori e in qualcuno anche dell’arto superiore. 

«I risultati sono stati davvero inaspettati, in quanto c’è stato un immediato recupero, soprattutto circa il 
benessere da parte del malato: senso di leggerezza, scomparsa del dolore, tendenza alla guarigione delle 
lesioni. Importante è anche il mantenimento dei risultati negli anni- sottolinea Bellisi- Abbiamo fatto un follow-up 
a tre anni dal trattamento e nel 90% dei casi abbiamo risultati veramente soddisfacenti, una riduzione dell’arto 
che viene mantenuta nel tempo». Per chi volesse contattare l’ambulatorio di flebolinfologia, è possibile farlo 
mediante il CUP del Policlinico con l’impegnativa del curante con l’apposita dicitura ‘Visita di chirurgia vascolare 
in flebolinfologia’, oppure tramite email flebolinfologia@policlinico.pa.it. 

«Il linfedema è definita dall’OMS una malattia cronica, ingravescente e invalidante nelle forme più gravi. Ad 
oggi purtroppo non esiste una terapia risolutiva. Si parla piuttosto di un’assistenza continua che deve essere 
assicurata ai pazienti, senza lasciare che diventino ‘orfani’ di cure mediche», afferma il dott. Bellisi, esponendo 
quello è che un triste quadro sociale e familiare in cui purtroppo spesso si ritrovano i pazienti affetti da 
linfedema. 

 

https://www.insanitas.it/author/cristina-riggio/
https://www.insanitas.it/best-insanitas-ecco-le-eccellenze-della-sanita-siciliana-vincitrici-della-1a-edizione/
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Ad oggi, il gold standard terapeutico del linfedema consiste nella cosiddetta CDP, ovvero un trattamento fisico 
decongestivo compresso che consiste nell’erogare più procedure (linfodrenaggio manuale, bendaggio 
multistrato, farmaci, attività fisica riabilitativa) che, combinate, portano a un netto miglioramento delle condizioni 
di vita del paziente. 

Tra le varie opzioni terapeutiche è possibile integrare, appunto, la medicina rigenerativa con lo scopo di 
stimolare una neolinfogenesi. «Il trattamento consiste nell’inoculare nei tessuti cellule mononucleate isolate dal 
sangue periferico dello stesso malato, prelevato poco prima- spiega Bellisi- Quest’ultime hanno un compito 
importantissimo, ovvero quello di stimolare e indirizzare il processo di neolinfogenesi, con la conseguente 
creazione di nuovi vasi linfatici». 
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Al via la campagna “Derma point, facciamo il 

punto sulla cheratosi attinica” 

Al Policlinico G. Rodolico di Catania il 7 ottobre dalle 9 alle 12.30 i dermatologi 
coordinati dal Prof. Giuseppe Micali, Direttore dell’Uoc di Dermatologia 
offriranno consulti gratuiti. Un’opportunità per ricevere una diagnosi di 
cheratosi attinica, patologia della pelle che può evolvere in un tumore cutaneo. 

 

02 OTT - Si presenta con lesioni cutanee piane o in rilievo, ruvide o squamose, di colore rosso, marrone, bianco 

o rosa, che possono essere facilmente confuse anche con semplici inestetismi. Ma in realtà potrebbero essere 

campanelli d’allarme. Stiamo parlando della cheratosi attinica, patologia della pelle che interessa in particolare le 

persone con un’età avanzata e la pelle chiara, ma non solo, con una prevalenza del 27,4% negli over 30 

(Fargnoli et al, 2017). Una patologia da non sottovalutare perché la cheratosi attinica può evolvere verso una 

forma invasiva di tumore cutaneo, il carcinoma squamocellulare. 

Diagnosi precoce è la parola d’ordine: la cheratosi attinica se individuata in tempo può essere trattata, così da 
ridurne la possibile progressione e la potenziale pericolosità. Insomma, più precoce è la diagnosi, più facile è la 
cura. Ecco, quindi, che per sensibilizzare la popolazione a rischio, aumentando il grado di consapevolezza sulla 
patologia, prende il via la campagna “Derma Point, facciamo il punto sulla cheratosi attinica”, con il contributo 
non condizionante di Almirall in collaborazione con SIDeMaST, la Società Italiana di Dermatologia e Malattie 
Sessualmente Trasmesse. Da settembre a novembre 2023, saranno coinvolte 12 strutture 
ospedaliere/universitarie distribuite sul territorio nazionale con una giornata di screening dermatologico. 
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Il 7 ottobre al Policlinico G. Rodolico di Catania in Via Santa Sofia 78 dalle 9.00 alle 12.30 i dermatologi 
coordinati dal Prof. Giuseppe Micali, Direttore dell’Uoc di Dermatologia offriranno consulti gratuiti per favorire la 
diagnosi di una patologia ad oggi ancora troppo spesso sottovalutata. La prenotazione è obbligatoria al 
link: https://eventi.derma-point.it/catania 

“Le macchie della pelle non sono tutte uguali e alcune necessitano di attenzioni specifiche perché 
potenzialmente gravi – spiega il Prof. Giuseppe Argenziano, Presidente della SIDeMaST – tra queste ci sono 
le cheratosi attiniche. Esse compaiono infatti per l’80% su aree del corpo esposte al sole, quindi viso, collo, 
mani, avambracci e cuoio capelluto, soprattutto nelle persone meno giovani, di carnagione chiara. Negli stadi 
iniziali possono essere più facili da sentire alla palpazione che da vedere. Solitamente sono asintomatiche, 
talvolta dolorose, soprattutto possono evolvere in un tumore cutaneo, il carcinoma squamocellulare. Per questo 
diagnosticarle e trattarle precocemente è indispensabile”. 

“La diagnosi delle cheratosi attiniche – prosegue il Prof. Giuseppe Micali, Direttore dell’U.O.C. di Dermatologia 
del Policlinico G. Rodolico di Catania – è generalmente clinica, ma nei casi dubbi si avvale di metodiche 
diagnostiche di imaging non invasive, quali la dermoscopia e la microscopia confocale, disponibili soprattutto nei 
Centri di riferimento come il nostro. Esistono poi numerose opzioni terapeutiche, che vanno dai trattamenti di 
tipo fisico quali la crioterapia, la laserterapia e la terapia fotodinamica che sono effettuate dal dermatologo, alle 
terapie topiche domiciliari con creme e/o unguenti a base di 5-fluorouracile, imiquimod, diclofenac o tirbanibulina 
che sono applicate direttamente dal paziente”. 
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